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Traccia commento Lc 12,32-48 
  

Gronda sangue l'accumulare tesori sulle spalle dei deboli e con illeciti profitti. Gronda sangue 

l'approfittarsi con frode dei più poveri. Gronda sangue sfruttare e truffare gli sventurati e gli sfortunati. 

Ed è un sangue che grida al Signore e rivela lo sfrenato egoismo e la più cupa divisione. 

  Quanto siamo lontani dall'insegnamento di Cristo! Le nostre borse sono sul serio piene di cose 

che non possono essere rubate dai ladri o corrose dalla tignola? E i nostri tesori sono veramente là dove 

è il nostro cuore? Tesori di persone e di valori che non verranno mai meno perchè li abbiamo donati. 

 L'uso corretto di questi beni, suggerisce Cristo, devono servire ad essere pronti all'incontro con il 

Padre. Un Padre che ci dice di non temere perchè proprio a noi ha dato il suo regno. Un Padre che, se 

ci trova pronti e svegli con le lampade accese, ci farà sedere alla sua tavola e passerà a servirci.  

 Eccolo allora il nostro tesoro: un Dio che serve e si fa servitore. Un nostro dipendente e nello 

stesso tempo il nostro datore di lavoro. Paradosso dell'amore gratuito di Dio. Ci è stato dato molto ed 

affidato molto e ci sarà chiesto molto e richiesto molto di più: non importa, allora, se Lui viene a metà 

della notte o prima dell'alba perchè noi, piccolo gregge, non dobbiamo temere: al Padre è piaciuto darci 

il suo regno. 

 

 
In Sicilia, il monaco Epifanio un giorno scoprì in sé un dono del Signore: sapeva dipingere 
bellissime icone. Voleva dipingerne una che fosse il suo capolavoro: voleva ritrarre il volto di 
Cristo. 
Ma dove trovare un modello adatto che esprimesse insieme sofferenza e gioia, morte e 
risurrezione, divinità e umanità? 
Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; percorse l'Europa scrutando ogni volto. Nulla. 
Il volto adatto per rappresentare Cristo non c'era. 
Una sera si addormentò ripetendo le parole del salmo: "Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto". 

Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle persone incontrate e gli indicava un particolare 
che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la gioia di una giovane sposa, l'innocenza di 
un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza di un malato, la paura di un condannato, la bontà di 
una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di un giudice, l'allegria di un giullare, la misericordia di 
un confessore, il volto bendato di un lebbroso. 
Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro. Dopo un anno l'icona di Cristo era pronta e la 
presentò all'Abate e ai confratelli, che rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. Il volto di 
Cristo era meraviglioso, commovente, scrutava nell'intimo e interrogava. 
Invano chiesero a Epifanio chi gli era servito da modello. 
  

Non cercare il Cristo nel volto dì un solo uomo, 
ma cerca in ogni uomo un frammento del volto di Cristo 
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LA PAROLA DEL PAPA 
 

Che cosa significa per la Chiesa, per noi, 
oggi, essere discepoli di Gesù Agnello di 
Dio? Significa mettere al posto della malizia 
l’innocenza, al posto della forza l’amore, al 
posto della superbia l’umiltà, al posto del 
prestigio il servizio. È un buon lavoro! Noi 
cristiani dobbiamo fare questo: mettere al 
posto della malizia l’innocenza, al posto della 
forza l’amore, al posto della superbia 
l’umiltà, al posto del prestigio il servizio. 
Essere discepoli dell’Agnello significa non 
vivere come una “cittadella assediata”, ma 
come una città posta sul monte, aperta, 
accogliente, solidale. Vuol dire non assumere 
atteggiamenti di chiusura, ma proporre il 
Vangelo a tutti, testimoniando con la nostra 
vita che seguire Gesù ci rende più liberi e più 
gioiosi. 
 

PREGHIERA SERALE IN FAMIGLIA  
 

Sul mio profilo Facebook  

Ogni sera alle ore 20.45 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
 

Chi desidera può portare in parrocchia 

generi alimentari e per l’igiene personale o 

offerte per la spesa e pagamento di utenze. 

GRAZIE! 
 

SANTA MESSA FERIALE 
 

La celebrazione delle Sante Messe feriali da 

oggi fino a settembre, a causa dell’eccessivo 

caldo nella nostra chiesa, saranno celebrate 

nel salone sotto la casa parrocchiale.  
 

9 Agosto 

S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE 
(Edith Stein) 

 

O Santa Teresa Benedetta della Croce, 
 che facesti della tua sete di verità  

una preghiera continua  

intuendo che  
chi cerca la verità cerca Dio,  

ottienici di cercare sempre la Verità. 
Tu che incontrasti la Verità  

nella Croce di Cristo 

fa che siamo illuminati anche noi  
dalla luce che si sprigiona  

dal mistero della Croce. 
Facci il dono di saper  
abbracciare la Croce  

come l’hai abbracciata tu. 

 
 

Dio ci ha donato Maria, sua e nostra Madre 

per sostenere la nostra Speranza  

e per condurci verso la Gioia perfetta. 
 

Se qualcuno fosse a conoscenza di 
persone anziane o ammalate 
impossibilitate a partecipare alla S. 
Messa lo faccia presente a don Stefano.  

Il parroco e don Angelo passeranno per 
una visita portando la Ss.ma Eucaristia 

(Comunione). 

 

DOM 7 

 

ore   8.30 S. Messa per Rino Curti 

ore 10.00 S. Messa per fam. Fiori e Riboni 

ore 11.15 S. Messa per Franco Castoldi 

ore 17.00 S. Messa per Antonio 

LUN 8 ore   9.30 S. Messa per Ennio 

ore 17.00 S. Messa per Roberto e Sergio 

MAR 9 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa per Offerente 

MER 10 ore   9.30 S. Messa per Carlo e Vincenzina 

ore 17.00 S. Messa per Offerente 

GIO 11 ore   9.30 S. Messa   

ore 17.00 S. Messa per fam. Bettazzi e Soldi 

VEN 12 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa   

SAB  13 ore  9.30  S. Messa  

ore 17.00 S. Messa per Claudio 

DOM 14 ore   8.30 S. Messa pro populo  

ore 10.00 S. Messa per Iole Raffa 

ore 11.15 S. Messa per Loris 

ore 17.00 S. Messa  


